
COME SI ARRIVA ALL'OASI LIPU
LAGO DI MASSACIUCCOLI

DA PISA (18 km) S.S. n°1 AureliacViareggiio.
Al km 343, dopo il casello autostradale Pisa Nord,
svoltare a dx in via Traversagna (zona industriale).
Arrivati al bivio sottomonte -via Pietra a Padule- svoltare
a sn. Arrivati a Massaciuccoli svoltare a sn per "Oasi Massaciuccoli"
o ristorante "Le Rotonde".
DA VIAREGGIO (17 km) S.S. n°1 AureliacPisa. Al km 344, prima del casello autostradale Pisa Nord, svoltare a sn in
via Traversagna (zona industriale). Arrivati al bivio sottomonte -via Pietra a Padule- svoltare a sn. Arrivati a
Massaciuccoli svoltare a sn per "Oasi Massaciuccoli" o ristorante "Le Rotonde".
DA LUCCA (14 km) S.S. n°439cViareggiio. A Quiesa svoltare a sn per Massaciuccoli. Arrivati al paese svoltare a dx
per "Oasi Massaciuccoli" o ristorante "Le Rotonde".
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Cari ragazzi, in Italia, il
passaggio tra l’età del Bronzo

e la cosiddetta età del Ferro si
ha verso il 900 a.C. Per la zona che ci interessa: i dintorni del lago di
Massaciuccoli, sono pochissimi i dati archeologici di questa delicata epoca
di passaggio.
Ancora infatti non è chiara quale fosse, con precisione, la cultura materiale
di queste genti e cioè che tipo di ceramiche producessero.
È solo con l’VIII sec. a.C. che si delinea la cultura locale, in modo più marcato .
Proviamo ad immaginare di conoscere solo il finale di un film e di dover ricostruire ciò che è successo
prima.
Infatti, si può ipotizzare che il delinearsi della nuova cultura, della nostra zona, sia l’esito finale di un
lungo processo che vede coinvolte, le genti venute da nord di cui si hanno tracce nell’ultimo periodo
del Bronzo (vedi il numero precedente) ed il contatto con gli Etruschi provenienti da sud, ai quali si
deve la creazione di una serie di stanziamenti legati agli scambi commerciali via mare.
Importanti, per provare a ricostruire i movimenti delle genti che abitarono la Versilia tra l’età del Bronzo
e l’età del Ferro, sono i ritrovamenti di Monte Lieto, di Valdicastello, di Colle alle Banche e infine di
Baccatoio.
Questi siti, così elencati, seguono, oltre ad una progressione cronologica che va dal Bronzo finale alla
prima età del Ferro, una progressiva localizzazione verso la pianura ed il mare.
Un po’ più avanti negli anni, saranno i  precoci commerci con la sviluppata Etruria a favorire la fondazione
del ricco abitato di S. Rocchino, sulle rive del lago di Massaciuccoli all’incirca intorno al VIII secolo
avanti Cristo, in cui si sono conservati tantissimi materiali.
San Rocchino fungeva da punto d’appoggio per la navigazione costiera e da emporio (mercato) per gli
insediamenti sparsi presenti, in quel lontano periodo, tra i comuni di Massarosa e di Camaiore.
Le ceramiche rinvenute a contatto con le sabbie su cui si impiantarono i primi arrivati  nel VIII sec.
a.C. sono dette italo – geometriche e sono caratterizzate proprio dalla decorazione geometrica.
Ragazzi, visto che lo spazio di questa pagina è finito, del sito di San Rocchino, dei suoi traffici marittimi
e delle  principali fasi del suo abitato vi parleremo la prossima volta….. (SM&RR)
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Cari lettori del Notiziario, ci
ritroviamo dopo una lunga pausa
durata più di quanto ci fossimo
prefissati. In questi mesi siamo

stati molto impegnati nel completamento del Museo sull’Ecologia
della Palude, il personaggio di questo numero, che ci ha completamente
assorbito ma con risultati che ci fanno dire che ne è sicuramente
valsa la pena. Venite a trovarci e vedrete!
Il museo pretende di raccontare l’ecologia, cioè i rapporti tra gli
organismi che compongono l’ecosistema e il rapporto degli stessi
con l’ambiente fisico in un viaggio, non virtuale, attraverso varie
scale di percezione che alla
fine vi farà comprendere
l’essenza della vita. Per
guidarvi in questo viaggio
avrete a disposizione un piccolo
manuale: la “Guida al Museo
sull’Ecologia della Palude”.
Ricordiamo che questa rivista
è completamente gratuita,
focopiabile, distribuibile e
aperta alla collaborazione delle
scuole. La redazione, con la
collaborazione degli uffici
scuola, distribuirà un numero
ad ogni classe scolastica. Sarà
poi compito degli insegnanti
fotocopiare la rivista per tutti
i ragazzi della classe. (AF)

Oasi LIPU Massaciuccoli 0584 975567

L’Oasi è aperta tutto l’anno ed, oltre alla visita gratuita
del Museo sull’Ecologia della Palude e dei camminamenti,
su prenotazione si possono effettuare:

Escursioni guidate in barchini da palude con motore
elettrico della durata di 1, 2,3 ore

Noleggiare  canoe, kayak o una barca a remi

Soggiornare in vacanza presso il casale dell’Oasi.

Campi Estivi per ragazzi da 8-13 anni

Campi per adolescenti

Campi Volontari per i più grandi

3

GITE IN BATTELLO

Partenza ogni Domenica pomeriggio
da Massaciuccoli dal 27 Febbraio
al 29 Maggio.



Una linfa vitale si
impadronisce degli esseri
viventi, li cerca, li trova, li
travolge con una pazzesca
energia, non accetta
eccezioni, non vuole pigrizia,
letarghi e sonnolenze, e lì

che grida “tutti in piedi! Si
riparte!” Milioni di radici

addormentate
cominciano a
succhiare la

linfa che
rigonfia i tronchi,

i rami, i fusti e
lacera le cortecce con

miliardi di gemme pronte
ad esplodere. Le piante
si riempiono di foglie e
di fiori, l’aria di colori
e di profumi, il cielo di
nuvole e di pollini. Le
giornate sono
luminosissime e  la luce

Continua il grande concorso "
DISEGNA LA COPERTINA" Ogni
giovane artista potrà dare spazio alla
sua creatività realizzando un bel
disegno da inserire nella pagina di
copertina del prossimo numero!  Il
tema del disegno è libero!!!
 Chi utilizza le matite solo per giocare
a tris non si preoccupi! Utilizzando
lo spazio di questa rubrica potrà
sbizzarrirsi nelle domande più
curiose alle quali non mancherà
una risposta scientifica dalla
redazione!
Perchè si dice vista da Falco?
non è solo un luogo comune: la
Poiana ha una vista 8 volte più
sviluppata dell’uomo! Ma nel mondo
degli uccelli ci sono altre prestazioni
da primato. Nel piccione il campo
visivo è tre volte superiore al nostro:
senza girare la testa riesce a vedere
anche dietro di sè. I rapaci notturni,
grazie ad un gran numero di
bastoncelli retinici, possono vedere
con cento volte meno luminosità di
noi.
 (ML)
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ruba le ore alla notte. In tanto
splendore gli animali si
guardano e si innamorano
all’istante. Piumaggi iridescenti
scintillano al sole, le corde
vocali vibrano come violini,
alcuni corpi si accendono,
altri si gonfiano, molti
lottano…..è il trionfo della
vita. Da tanto immenso
amore  nascono miliardi di
nuovi esseri viventi, ognuno
pretende un pezzetto di

mondo. Comincia la lotta per
la sopravvivenza. E
cos’è la Primavera per noi? Una
stagione bellissima. Alzatevi dalle
poltrone, dai banchi e dai letti!
Strisciate tra l’erba, salite sugli
alberi, esplorate i boschi, le paludi,
gli argini dei fiumi, le rive del
mare…..ovunque troverete larve,
uova, cuccioli, fiori, semi,
profumi, colori, sapori, emozioni
fortissime. La Natura vi
appartiene e voi, cari bambini
e bambine appartenete ad
essa….danzate col vento ed
accendetevi come lucciole….una
nuova energia vi
travolgerà…..lasciatevi prendere,
con amore. (ED)
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Percorrendo il viale dei tigli a Torre del Lago si rimane
colpiti dall’immensità del bosco che separa la strada dalla
spiaggia. Proprio così, un bellissimo bosco di pianura è
sopravvissuto alla deforestazione selvaggia
di inizio secolo. Vale dunque la pena
avventurarsi lungo il sentiero della Lecciona,
alla scoperta di ambienti inaspettati di
tenebrosa bellezza. Abbandonato lo
stradone che da villa Borbone si dirige
verso il mare, all’altezza del primo incrocio
sulla destra, dopo circa 100m, appare
sulla sinistra l’imbocco di uno stretto
sentiero, che coraggiosamente si
inoltra nel folto del bosco, tra
immensi pini, lecci e farnie. Non
abbiate paura, il bello deve ancora
arrivare. Tra pinoli e pigne
smangiucchiate, apparirà una
splendida palude! Traballanti
ponticelli di legno vi consentiranno
una sosta penzoloni sull’acqua:
approfittatene per ammirare le liane, i
giunchi, le rane, gli insetti acquatici e
chissà cos’altro. Potrete tornare
indietro o proseguire fino a
raggiungere altissime dune di
sabbia, ricoperte di piante pioniere
che celano all’orizzonte qualcosa
di davvero speciale….cosa? Il mare!
Eccolo scintillare e spumeggiare,
ecco l’odore di sale….corri, corri,
corri, intorno a te soltanto la
natura….. (ED)

IL BOSCO, LE DUNE, LA SPIAGGIA:
LA LECCIONA

MATERIALE OCCORRENTEBinocolo
Scarponcini da TrekkingCostume da bagno

5



piante sommerse, l'unico rifugio per tantissimi organismi acquatici.
I gamberetti non hanno più avuto un posto dove ripararsi  dove
deporre le uova e i pesci hanno incominciato a mangiarseli
tuttiu In poche parole: le alghe sono aumentate, le piante
sono morte, lo zooplancton ha cibo ma non sa dove
nascondersi, i pesci piccoli mangiano tutto lo zooplancton
che quindi non può più mangiare le alghe, i pesci piccoli
vengono mangiati dai pesci grandi perchè non sanno più
dove nascondersi o deporre le uova, i pesci grandi non sanno più
cosa mangiare perchè i pesciolini stanno finendo e non ne nasce
più, loro stessi non sanno dove deporre le uova perchè le piante
acquatiche sono morte, gli uccelli non hanno più pesci da mangiare
ne possono mangiare le piante che sono morte...... Ma alla fine, chi
è tra tutti gli organismi viventi di Massaciuccoli che continua
a mangiare tranquillo e senza preoccupazioni?
L'uomo! Ossia colui che al posto della
palude ha creato dei campi,
dove, con l'aiuto di tanti
prodotti chimici,
tantissime pianticelle di
mais maturano i propri
semi dorati, spartendosi
i gustosi concimi con
chi? Ma con le alghe
unicellulari! Le altre
fortunate di questa
assurda storiella in cui
tutti viviamo! (ED)

8 Marzo di qualche anno fa, sto
navigando in canoa sul lago di
Massaciuccoli e decido di fermarmi
a riposare sul Monte Cocco, da

dove si può ammirare una incantevole
vista panoramica della palude. Ad un

certo punto sento un suono tipo corno krruu
krreu...prima distante e poi sempre più vicino.

Guardo in alto e come d’incanto scopro che il
suono di corno è il verso di uno stormo di stupende

gru.... sono 86! Volano in formazione a V stanno migrando
dal Nord Africa o dalla Spagna verso i Paesi dell’Est: un
viaggio di 4000 KM! La migrazione, affascinante fenomeno
della Natura, porta diverse specie di animali si spostano
da una zona all’altra della Terra per trovare migliori
condizioni ambientali, climatiche e di nutrimento. Il vero
migratore deve avere due caratteristiche: la pendolarità e
la periodicità.  Il viaggio deve prevedere andata e ritorno
e ripetersi in determinati periodi dell’anno, in aree definite.
Perchè ci sono dei viaggiatori di sola andata come alcune
cavallette, i lemming siberiani  che quando sono in
sovraffollamento si muovono in massa, ma senza ritorno.
Ma cosa spinge una rondine di soli 20 g ad affrontare
un viaggio pieno di rischi di circa 20.000 KM partendo
dalla Nigeria dove svernano per riprodursi in Svezia e
ritorno? E’ una efficace strategia di sopravvivenza. Gli
animali che migrano sono tantissimi: il primato spetta agli
uccelli, circa la metà delle specie sono migratrici, ma ci
sono  pesci, anfibi, rettili, mammiferi ed anche insetti come
alcune farfalle. I periodici spostamenti tra aree con climi
diversi consentono ai migratori di trovare le condizioni
ambientali più favorevoli alla loro sopravvivenza. Altro
segreto della migrazione è la perfetta sincronizzazione
con il periodo di massima abbondanza di cibo. In Autunno
i migratori transitano nei boschi e nella macchia mediterranea
sfruttando la massima disponibilità di bacche, mentre in
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Primavera sfruttano l’abbondanza di insetti.
L’Italia è un ponte strategico per moltissimi
uccelli che due volte l’anno l’attraversano;
in Primavera quando abbandonano i territori
di svernamento in Africa per nidificare in
Europa ed in Autunno per il viaggio inverso
per sfuggire al grande freddo del Nord ed
arrivare in zone più miti, sulle coste del

Mar Mediterraneo o a Sud del Sahara.
Circa 2 miliardi di uccelli

attraversano ogni Primavera il
nostro Paese dai piccoli passeriformi ai grandi rapaci.

Sullo Stretto sono stati osservati in Primavera oltre 3000
individui di Falco di Palude,  ben 27.000  Falchi pecchiaioli

nel Maggio del 2000.
Si distinguono ben 4 rotte migratorie, delle vere ali-strade del cielo: La

rotta atlantica, la rotta di Gibilterra, la rotta del Bosforo e la rotta italica.
Non è un caso che gli stretti rappresentano un passaggio obbligato

perchè consentono agli uccelli di evitare estenuanti traversate marine
prive di correnti ascensionali in grado di sostenerli.

Lungo le rotte migratorie è fondamentale per questi eccezionali
volatori trovare delle aree tranquille dove poter riposare, rifornirsi

di cibo, svernare o riprodursi. Per tale motivo sono indispensabili
per la loro sopravvivenza la presenza di aree protette, come

le  Oasi LIPU e del  WWF una sorta di autogrill per pennuti.
Tra i migratori non mancano i record e le curiosità! Il primato

di migrazione spetta alla sterna codalunga che si riproduce
in Scandinavia e va a svernare nell’altro polo, in Antartide.

Due volte l’anno sorvola il pianeta, un viaggio lungo
34.000 KM ed è ancora un mistero il modo in cui si

riposano durante la traversata dell’Atlantico. Con
l'inanellamento degli uccelli in migrazione si possono
ricostruire le loro rotte o le loro storie, come una
rondine inanellata in Nigeria e ritrovata in una

stalla nella Provincia
di Parma o tragiche

come quella di un
Migliarino di palude

inanellato in Italia che
venne trovato nella pancia

di un luccio in Finlandia!
(ML)

Nella scorsa edizione si è lasciato a metà un
argomento importantissimo che riguarda il
lago di Massaciuccoli: l'eutrofizzazione, ossia
un eccesso di nutrienti nell'acqua, provenienti
dalla zona agricola, che ha provocato l'aumento
vertiginoso delle alghe unicellulari. Stando alla
buffa novella della pagina precedente, per ogni animaletto che esiste,
è in agguato un predatore, che verrà a sua volta predato alla minima
distrazione da qualche altra creatura..... e così via, in un'interminabile
catena alimentare che si regola da sola. Cosa non sta funzionando
nelle acque scure di mMassaciuccoli? Le alghe unicellulari hanno

ricevuto tantissimo cibo da noi umani e sono diventate
milioni di milioni. I gamberetti e gli altri animaletti
che insieme formano lo zooplancton hanno
così potuto mangiare un bel po', ma
solo all'inizio, perchè mentre
divoravano le alghe, queste
continuavano lo stesso ad aumentare,
oscurando coi loro corpi il fondo

del lago e provocando la morte delle

14

LA ROTTURA
DELL'EQUILIBRIO

7



La catena alimentare è una successione di organismi ognuno
dei quali si nutre a spese di un altro, assimilando energia sotto

forma di sostanze nutritive, senza poter mai uscire dalla catena, mangiando, prima di
essere mangiati, da animali più grandi o da minuscoli batteri, che decompongono tutto
e da cui si parte per un nuovo giro sulla giostra della vita.
Ecco per voi una piccola storia su cui riflettere:
In un bosco appena fuori città, una giovane mosca volava alla ricerca di un po’di ciccia,
“trovata!”, disse la mosca e si gettò a capofitto sul cadavere di un animale peloso, che
giaceva da qulache giorno tra le foglie secche di un grosso albero. La mosca,
distratta e felice, non si accorse dell’arrivo di un toporagno che le balzò
addosso divorandola. Arrivò il buio, gli uccelli notturni spalancavano i loro
grandi occhi alla luna e si preparavano alla caccia. Una civetta
vide tra l’erba muoversi qualcosa: “un toporagno!” esclamò e
senza fare alcun rumore lo catturò
coi suoi affilatissimi artigli. Con la pancia
piena la civetta se ne andò a nanna,
nascondendosi in un piccolo albero, non appena
il sole spuntò di nuovo. Quando la volpe la inghiottì,
lei non se ne accorse nemmeno, tanto dormiva
bene col toporagno nella pancia.
La volpe tornò dai suoi cuccioli affamati e si mise
a mangiare la civetta insieme a loro. Quando i
volpacchiotti furono pronti ad avventurarsi da soli
per il bosco, mamma volpe se ne andò per la sua
strada, aveva una brutta malattia, provocata dalle
zecche che le avevano succhiato il sangue per tutta
la vita e morì. Una mosca volava in un bosco appena
fuori città, vide una carcassa di volpe e felice vi
si gettò sopra.
Perché non provate a disegnare i personaggi di questa
storia  e ad unirli con delle frecce? (ED)

Cari lettori è con immenso piacere che vi annunciamo
la nascita di un nuovo mondo:
Il Mondo Sommerso….dove? A Massaciuccoli
ovviamente….aperto a tutti, tutti i giorni, tutto l’anno.
Ma cosa si cela dietro quella tenda blu oltre la
quale strani suoni invitano i più temerari a
compiere un incredibile viaggio? Beh, vale
davvero la pena scoprirlo di persona, nel
frattempo eccone un assaggio! Oltre il
portone del casale della Lipu, un

tramonto accecante, ravvivato da
uccelli palustri strillanti,

vi invoglierà a
scoprire i
misteri della

palude e sazi di aironi, cormorani, nidi
e canneti, vi verrà voglia di immergervi
sott’acqua….e allora coraggio….oltrepassate

quella tenda…il viaggio sta per
cominciare…..Un’incredibile magia vi trasformerà
in creature microscopiche  e nuotare tra due
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granelli di sabbia non sarà davvero tanto
facile considerando quanti buffi animaletti
affollano il fondale. Se riuscirete a superare
il minuscolo mondo dei ciliati e delle alghe
unicellulari vi troverete a strisciare fra
delle amebe, ma attenti ai crostacei….anche
se durante il viaggio le vostre dimensioni
cominceranno a riaumentare, gli animaletti
delle paludi saranno comunque

sempre più grandi di voi! Alcune
larve di zanzara proveranno ad

acciuffarvi…meglio allora seguire l’esempio
dei girini che dall’acqua se ne escono al più

presto, cambiando le branchie in polmoni e la coda
in zampette. Scoprirete coleotteri giganteschi, anellidi

e pesci affamati e, per finire, due lunghe zampe ed un
enorme becco nero, vi invoglieranno ad implorare un ritorno
all’ambiente terrestre….ed alle vostre dimensioni….basta
rischiare la vita ad ogni angolo della palude….! Meglio tornare
al vertice della piramide alimentare! (ED)

Si vedono spesso nelle città, nei campi coltivati, magari
anche con un pò di fastidio ma pochi sanno che i
colombi hanno un “navigatore” incorporato eccezionale.
I piccioni  nei loro lunghi viaggi utilizzano diversi
sensi: la vista sia  per riconoscere dei punti di
riferimenti sul territorio sia, trovandosi in posti
sconosciuti, per calcolare la giusta direzione in
base alla posizione del sole; l’olfatto per memorizzare
una sorta di mappa degli odori; ma soprattutto
sono provvisti di un becco magnetico!  Nel becco
ci sono delle microscopiche particelle che funzionano
come una bussola, sono  sensibili al campo
magnetico terrestre che orienta l’ago della bussola
in direzione Nord –Sud. Noi non siamo piccioni e
non siamo in grado di sentire il campo magnetico ma possiamo
vedere i suoi effetti costruendo una bussola!
Che cosa  fare? Riempito d’acqua il contenitore, strofina bene la punta dell’ago
sulla calamita sempre nella stessa direzione; poi  taglia dal tappo una fettina
di sughero e fissa l’ago sopra la rotella di sughero con un pezzo di nastro
adesivo. Fai galleggiare la rotella di sughero con l’ago nell’acqua. Che cosa
si osserva?

Prova a girare il contenitore noterai che l’ago indicherà
sempre la stessa direzione. L’ago si comporta come una
calamita e rimane orientato secondo i meridiani, nella
direzione del campo magnetico terrestre. Una curiosità:
Colombo scopri l’America pensando di aver raggiunto
le Indie ed il colombo viaggiatore  Billy partì dalla Francia
per raggiungere l’Inghilterra, ma arrivò in America.
Probabilmente stanco di viaggiare si è fermato su una
nave che lo ha trasportato oltre l’Atlantico... (ML)
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IL BECCO MAGNETICO

MATERIALE OCCORRENTEUna calamitaUn ago da cucitoUn tappo di sugheroNastro adesivo




